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3410
Impianti di combustione




1 ANAGRAFICA e IDENTIFICAZIONE DELLO STABILIMENTO
1.1 Dati del gestore
Il Gestore è la persona fisica o giuridica che ha potere decisionale circa l’installazione o l’esercizio dello stabilimento e che è responsabile dell’applicazione dei limiti e delle prescrizioni disciplinate dal decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152.
	Nome
	

	Cognome
	

	Codice fiscale
	


1.2 Dati dell’impresa

	Ragione sociale
	

	P.iva / codice fiscale
	

	Sede legale: 
	[indirizzo]

	
	[comune]

	
	[provincia]


1.3 Dati dello stabilimento/attività/impianto

	Denominazione
	

	Sede insediamento produttivo 
	[indirizzo]

	
	[comune]

	
	[provincia]

	Coordinate geografiche (ingresso principale)
	[X]

	
	[Y]

	Dati catastali
	[foglio]

	
	[mappale]

	Zona Urbanistica
	


	Tipologia attività
	Breve descrizione dell’attività

	Cod. ATECO attività principale
	[ATECO attività1]

	Cod. ATECO attività secondarie (se presenti)


	[ATECO attività 2]

	
	[ATECO attività 3]

	
	[ATECO attività n]

	Certificazione ambientale
	[ISO 14001]

	
	[EMAS]

	Numero ore/giorno
	

	Numero dei giorni lavorativi/anno
	

	Numero di lavoratori
	


2 Verifica Ammissibilità e procedibilità
2.1 Assoggettabilità a Valutazione di Impatto Ambientale (V.I.A.)
In riferimento alle attività da esercire/esercite ed agli impianti da installare/installati, il Gestore dichiara che il progetto di cui si richiede autorizzazione, in riferimento alla produttività nominale dell’impianto ed ai criteri di riduzione delle soglie ai sensi del D.M. n. 52 del 30/03/2015, ricade nei seguenti casi [contrassegnare le voci pertinenti]: 
· il progetto proposto non è sottoposto alla Verifica di Assoggettabilità alla Valutazione di Impatto Ambientale in quanto non è riconducibile a quelli individuati nell’Allegato II bis e Allegato IV alla Parte II del D. Lgs. n. 152/06 e s.m.i.;
· il progetto proposto non è sottoposto alla Verifica di Assoggettabilità alla Valutazione di Impatto Ambientale in quanto è riconducibile a quelli individuati nell’Allegato II bis e nell’Allegato IV alla Parte II del D. Lgs. n. 152/06 e s.m.i., ma in base alla potenzialità nominale non sono superate le soglie previste, come di seguito indicato (anche valutate le eventuali condizioni previste nel D.M. 30 marzo 2015 n. 52):

	Impianto/Attività/Ciclo produttivo
	P.to di riferimento nell’Allegato II bis/Allegato IV alla parte II del D. Lgs. n. 152/06 e s.m.i. 
	Soglia prevista da D. Lgs. n. 152/06 e s.m.i. e D.M. 52/2015 
	Potenzialità Nominale dell'Impianto/Attività/Ciclo produttivo

	
	 
	 
	 

	
	 
	 
	 


· il progetto proposto rientra tra quelli individuati nell’Allegato II bis e nell’Allegato IV alla Parte II del D. Lgs. n. 152/06 e s.m.i. e sottoposti alla Verifica di Assoggettabilità alla Valutazione di Impatto Ambientale come di seguito indicato:
	Impianto/Attività/Ciclo produttivo
	P.to di riferimento nell’Allegato II bis/Allegato IV alla parte II del D. Lgs n. 152/06 e s.m.i.
	Soglia prevista da D. Lgs. n. 152/06 e s.m.i. e D.M. 52/2015 
	Potenzialità Nominale dell'Impianto/Attività/Ciclo produttivo

	
	 
	 
	 

	
	 
	 
	 


· è in corso il procedimento di Verifica di Assoggettabilità alla Valutazione di Impatto Ambientale con istanza presentata in data ________ all’ente competente: [Specificare] ________________ ;
· è stato rilasciato il provvedimento n. ______ del ________ conclusivo, da parte dell’ente competente [Specificare] ________________, con il quale si esclude il progetto dalla procedura di VIA / si assoggetta il progetto alla procedura di VIA, che si allega;
· [Solo in caso di attività di allevamento] il Gestore dichiara che è stata presentata una relazione in cui è dimostrato che l’attività di allevamento non ricada nel caso descritto alla lettera c) del punto 1 della Parte II all'Allegato IV del D. Lgs. 152/06 e s.m.i. relativo alla verifica di assoggettabilità alla VIA, valutate le eventuali condizioni previste nel D.M. 52/2015.
· in riferimento alle attività da esercire/esercite ed agli impianti da installare/installati, il progetto proposto non è soggetto alla valutazione ex post di cui all'art.29 del D. Lgs. 152/06 e s.m.i.: a tal fine dichiara di avere preso visione degli “Indirizzi operativi per l'applicazione della valutazione ex post di cui all'art. 29 del D. Lgs. 152/06 e s.m.i. e per la determinazione delle procedure da adottare ai fini dell'assolvimento degli obblighi in capo agli impianti/stabilimenti esistenti connessi alla valutazione di impatto ambientale e verifica di assoggettabilità alla valutazione di impatto ambientale”, approvati dalla Provincia di Mantova con Atto dirigenziale n.1219 del 11/10/2019.
2.2 Valutazione di Impatto Ambientale (V.I.A.)

In riferimento alle attività da esercire/esercite ed agli impianti da installare/installati, il Gestore dichiara che il progetto di cui si richiede autorizzazione, in riferimento alla produttività nominale dell’impianto, ricade nei seguenti casi [contrassegnare le voci pertinenti]:
· il progetto proposto non è sottoposto alla Valutazione di Impatto Ambientale in quanto non è riconducibile a quelli individuati negli Allegati II e III alla Parte II del D. Lgs. n. 152/06 e s.m.i.;

· il progetto proposto non è sottoposto alla Valutazione di Impatto Ambientale in quanto pur essendo riconducibile alle tipologie progettuali individuate negli Allegati II e III alla Parte II del D. Lgs. n. 152/06 e s.m.i., in base alla potenzialità nominale non sono superate le soglie previste, come di seguito indicato:
	Impianto/Attività/Ciclo produttivo
	P.to di riferimento nell’Allegato II/III alla parte II del D. Lgs. n. 152/06 e s.m.i. 
	Soglia prevista da D. Lgs. n. 152/06 e s.m.i.
	Potenzialità Nominale dell'Impianto/Attività/Ciclo produttivo

	
	 
	 
	 

	
	 
	 
	 


· il progetto proposto rientra tra quelli individuati Allegati II e III alla Parte II del D. Lgs. n. 152/06 e s.m.i. e sottoposti alla Valutazione di Impatto Ambientale come di seguito indicato:
	Impianto/Attività/Ciclo produttivo
	P.to di riferimento nell’Allegato II/III alla parte II del D. Lgs. n. 152/06 e s.m.i. 
	Soglia prevista da D. Lgs. n. 152/06 e s.m.i.
	Potenzialità Nominale dell'Impianto/Attività/Ciclo produttivo

	 
	 
	 
	 

	
	
	
	

	
	
	
	


· è in corso il procedimento di Valutazione di Impatto Ambientale con istanza presentata in data ________ all’ente competente: [Specificare] ________________ 

· è stato rilasciato il provvedimento n. ______ del ________ conclusivo, da parte dell’ente competente [specificare] ________________, con il quale [specificare] _________________________________________________, che si allega;
· in riferimento alle attività da esercire/esercite ed agli impianti da installare/installati, il progetto proposto non è soggetto alla valutazione ex post di cui all'art.29 del D. Lgs. 152/06 e s.m.i.: a tal fine, dichiara di avere preso visione degli “Indirizzi operativi per l'applicazione della valutazione ex post di cui all'art. 29 del D. Lgs. 152/06 e s.m.i. e per la determinazione delle procedure da adottare ai fini dell'assolvimento degli obblighi in capo agli impianti/stabilimenti esistenti connessi alla valutazione di impatto ambientale e verifica di assoggettabilità alla valutazione di impatto ambientale”, approvati dalla Provincia di Mantova con Atto dirigenziale n.1219 del 11/10/2019.
2.3 Assoggettabilità ad Autorizzazione Integrata Ambientale (A.I.A.)
In riferimento alle attività da esercire/esercite ed agli impianti da installare/installati, il Gestore dichiara che il progetto di cui si richiede autorizzazione, in riferimento alla produttività nominale dell’impianto, ricade in uno dei seguenti casi [contrassegnare la voce pertinente]:
· il progetto proposto non è assoggettabile all’ambito di applicazione della Parte II Titolo III bis (Autorizzazione Integrata Ambientale) del D. Lgs. n. 152/06 e s.m.i. in quanto non è riconducibile a quelli individuati nell’Allegato VIII alla parte II del D. Lgs. n. 152/06 e s.m.i.
· il progetto proposto non è assoggettabile all’ambito di applicazione della Parte II Titolo III bis (Autorizzazione Integrata Ambientale) del D. Lgs. n. 152/06 e s.m.i. in quanto, pur essendo riconducibile alle tipologie progettuali individuate nell’Allegato VIII alla parte II del D. Lgs. n. 152/06 e s.m.i., in base alla potenzialità nominale non sono superate le soglie previste, come di seguito indicato: 
	Impianto / Attività / Ciclo produttivo
	P.to di riferimento nell’Allegato VIII alla parte II del D. Lgs. n. 152/06 e s.m.i.
	Soglia prevista da D. Lgs. n. 152/06 e s.m.i.
	Potenzialità Nominale dell'Impianto / Attività / Ciclo produttivo

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


3 Stato Autorizzativo
3.1 Nuova autorizzazione

[da compilare solo in caso di rilascio di nuova autorizzazione alle emissioni in atmosfera]

Il Gestore comunica che:

· non è vigente alcuna autorizzazione alle emissioni in atmosfera;

· è vigente l’autorizzazione in via generale presentata con domanda di adesione ai sensi dell’art. 272 c.2 del D. Lgs. n. 152/06 e s.m.i. in data __________ relativa a allegato/i tecnico/i n. ______ e si richiede il rilascio dell’autorizzazione alle emissioni in atmosfera ai sensi dell’art. 269 del D. Lgs. n. 152/06 e s.m.i. per ____________________ [aumento di potenzialità, inserimento di nuova attività, etc.];

· è vigente l’Autorizzazione Integrata Ambientale ai sensi parte II titolo III bis del D. Lgs. n. 152/06 e s.m.i. n. __________ e si richiede il rilascio dell’autorizzazione alle emissioni in atmosfera ai sensi dell’art. 269 del D. Lgs. n. 152/06 e s.m.i. per ____________________ [riduzione della potenzialità, dismissione di attività produttive, etc.];
·  è vigente l’Autorizzazione Unica n. __________ ai sensi di ____________________ [inserire il riferimento normativo. Es. art. 208 del D. Lgs. n. 152/06, art. 12 del D. Lgs. 387/03 e s.m.i., etc.] e si richiede il rilascio dell’autorizzazione alle emissioni in atmosfera ai sensi dell’art. 269 del D. Lgs. n. 152/06 e s.m.i. per ____________________ [dismissione di attività produttive, etc.].
4 COMPLETEZZA FORMALE dell’istanza

Il Gestore dichiara di aver allegato all’istanza la documentazione riportata nei seguenti paragrafi, nel formato richiesto, firmata digitalmente ove necessario, utilizzando i modelli reperibili sul sito della Provincia di Mantova se predisposti, debitamente compilati in tutte le loro parti.
4.1 Documentazione di rito
La Ditta ha fornito gli allegati di seguito elencati con la presentazione dell’istanza [contrassegnare le voci di cui è stata allegata documentazione]: 
· copia del versamento degli oneri istruttori effettuato ai sensi della D.g.r. n. 3827/2015
nome file [inserire nome file allegato all’istanza]: _____________
Evidenziare la cella corrispondente alla casistica in cui si ricade della seguente tabella:

	Dimensione impresa
	Certificazioni
	Nuovo, rinnovo, modifica sostanziale
	Istruttoria semplice
(0-3 p.ti emissivi)
	Istruttoria ordinaria
(4-8 p.ti emissivi)
	Istruttoria complessa
(>8 p.ti emissivi)

	Medie imprese 
n. dipendenti > 5
	In assenza di certificazioni ambientali
	Attività semplificate
	300
	450
	600

	
	
	Attività ordinarie
	500
	800
	1000

	
	EMAS
	Attività semplificate
	180
	270
	360

	
	
	Attività ordinarie
	300
	480
	600

	
	ISO 14001
	Attività semplificate
	210
	315
	420

	
	
	Attività ordinarie
	350
	560
	700

	Piccole imprese 
n. dipendenti ≤ 5
	In assenza di certificazioni ambientali
	Attività semplificate
	270
	405
	540

	
	
	Attività ordinarie
	450
	720
	900

	
	EMAS
	Attività semplificate
	162
	243
	324

	
	
	Attività ordinarie
	270
	432
	540

	
	ISO 14001
	Attività semplificate
	189
	283,5
	378


	
	
	Attività ordinarie
	315
	504
	630


· l’estratto Carta Tecnica Regionale (CTR) in scala 1:10.000, con individuazione dello stabilimento; nome file [inserire nome file allegato all’istanza]: _____________ 

· la planimetria generale relativa all’intero stabilimento (
) ai sensi dell’art. 268 del D. Lgs. n. 152/06 e s.m.i., datata, timbrata e firmata da tecnico abilitato, e dovrà contenere:

· individuazione di tutte macchine/linee produttive (definite nella relazione tecnica), contraddistinte da una specifica sigla (univocamente associata al nome del macchinario, così come sarà riportato nella tabella “Sintesi ciclo produttivo” dell’Allegato Tecnico);

· le linee di convogliamento dalle macchine ai punti di emissione in atmosfera contraddistinti con le sigle: E1, E2, … En;

· identificazione di tutte emissioni diffuse non tecnicamente convogliabili con le sigle: Ed1, Ed2…. Edn coerentemente con quanto riportato in Relazione Tecnica ed in Allegato Tecnico;

· indicazione delle aree di deposito e stoccaggio materie prime, dei prodotti finiti e dei rifiuti decadenti dall’attività;

· la legenda esplicativa;
nome file [inserire nome file allegato all’istanza]: _____________
DATI PRODUTTIVI 
Il Gestore, consapevole della definizione di stabilimento ai sensi dell’art. 268 del D. Lgs. n. 152/06 e s.m.i. “complesso unitario e stabile, che si configura come un complessivo ciclo produttivo, sottoposto al potere decisionale di un unico gestore, in cui sono presenti uno o più impianti o sono effettuate una o più attività che producono emissioni attraverso, per esempio, dispositivi mobili, operazioni manuali, deposizioni e movimentazioni. Si considera stabilimento anche il luogo adibito in modo stabile all'esercizio di una o più attività”, fornisce nei paragrafi seguenti i dati produttivi riferiti alla capacità produttiva nominale degli impianti considerate tutte le attività svolte nello stabilimento.
4.2 Materie Prime
Le materie prime e le materie prime ausiliarie (materiale imballaggio/confezionamento, prodotti pulizia impianti, etc.) di seguito riportate sono riferite alla capacità nominale dello stabilimento:

	Materia prima/capi in ingresso

[compilare per ciascuna tipologia]

	Tipologia materia prima
	Quantità

[t/anno]
	Stato Fisico

[liquido, solido potenzialmente polverulento, polverulento o non polverulento, etc.]
	Modalità di stoccaggio

[es. cisterne, sacchi, in cumuli in magazzino, in silos, etc.]

	Materie prime 
	[Es. granuli plastica, latte, granaglie, vernici, etc.]
	
	
	

	Materie prime ausiliarie 
	Materiale imballaggio / confezionamento
	[Es. film plastici per termosalda-tura e/o termo-retrazione, colle, legno, etc.]
	
	
	

	
	materiali accessori nei processi
	[Es. materiale per finiture, materiale lubrificante, materiale abrasivo, etc.]
	
	
	

	
	prodotti pulizia impianti
	[Es. Sgrassanti, prodotti per CIP, etc.]
	
	
	

	Allevamenti
	posti potenzialmente disponibili per tipologia da allevare di capi
	
	
	
	

	
	mangime per i capi
	(es. granaglie, foraggio, latte in polvere per vitelli, antibiotici, etc.)
	
	
	


4.2.1 Stoccaggio di materie prime in sili

Di seguito sono fornite le indicazioni circa le modalità di stoccaggio in sili dei materiali in ingresso:
	Silos materie prime in ingresso
(sigla Si)
	Capacità

(m3)
	Sostanza stoccata

[materie prime, materie prime ausiliarie, etc.]
	Modalità di carico e scarico

[es. pneumatico, pneumatico con ricircolo d’aria, meccanico, etc.]
	Caratteristiche fisiche
[liquidi, potenzialmente polverulento, polverulento, non polverulento]
	Tipologia emissione [sfiato, emissione convogliata, etc.]
	Conformità del sistema di abbattimento (*)

	S1
	
	
	
	
	
	

	S2
	
	
	
	
	
	

	…

	
	
	
	
	
	

	SILOS COMPLESSIVI: N. 


(*) indicare se conforme a D.g.r. n.13943/2003 o D.g.r. n. 3552/2012, antecedente a D.g.r. n. 13943/2003 o non conformi alla normativa regionale

Per tutti i sili di stoccaggio di materiali polverulenti è stata fornita la dichiarazione del costruttore di conformità alla relativa scheda F.RS.01 della D.G.R. n. 3552 del 30/05/2012:

Silo Si: nome file [nome file] ______________
4.2.2 Stoccaggio di materie prime in cisterne (sfiati assoggettati ad autorizzazione alle emissioni)

Di seguito sono fornite le indicazioni circa le modalità di stoccaggio in cisterna nei casi in cui lo sfiato sia assoggettato ad autorizzazione alle emissioni in atmosfera ai sensi dell’art. 269, alla luce di quanto disposto nell’art. 275 c. 5 e nell’art. 269 c.10:
	Cisterna materie prime
(sigla Ci)
	Capacità

(m3)
	Sostanza stoccata

[materie prime, materie prime ausiliarie, etc.]
	Modalità di carico e scarico
	Punto emissivo [sfiato, punto emissivo, etc.]
	Sistemi di contenimento emissioni [refrigerazione, posizione sotto tettoia, etc.]
	Conformità del sistema di abbattimento (*)

	C1

	
	
	
	
	
	

	C2

	
	
	
	
	
	

	CISTERNE COMPLESSIVE: N. 


(*) indicare se conforme a D.g.r. n.13943/2003 o D.g.r. n. 3552/2012, antecedente a D.g.r. n. 13943/2003 o non conformi alla normativa regionale

4.3 Produttività

I valori di produttività sono di seguito forniti in riferimento alla capacità nominale dello stabilimento:

	Ciclo Produttivo
	Prodotti
	Quantità (t/anno)
	Modalità di Stoccaggio

[cisterne, sacchi, in cumuli in magazzino, in silos, etc.]

	A. [Es. Produzione pannelli verniciati]
	[Es. Pannelli verniciati]
	 
	

	B. [Es. Produzioni componenti meccanici in acciaio]
	[Es. Componenti meccanici in acciaio]
	 
	 

	C. [Es. Produzione componenti plastici]
	[Es. Produzione componenti plastici]
	
	


5 DESCRIZIONE DEI CICLI PRODUTTIVI
Per ciascun ciclo produttivo riportato nella precedente tabella il Gestore fornisce la sintesi dello stesso per cui dichiara che:

· la sintesi è esaustiva del ciclo produttivo dello stabilimento;

· non è stata omessa alcuna fase lavorativa o punto di emissione (ivi inclusi eventuali sfiati) ai fini della valutazione delle emissioni in atmosfera;

· sono state individuate tutte le emissioni prodotte ed è fornita dimostrazione della non convogliabilità tecnica delle emissioni diffuse;

· viene fornita dimostrazione della conformità alla normativa ambientale vigente (per ciascuna fase lavorativa di ogni ciclo produttivo);
ed è consapevole che sarà responsabile delle eventuali omissioni in sede di controllo.
5.1 CICLO PRODUTTIVO A 
[Compilare per tutti i cicli produttivi dello stabilimento (A – par. 6.1, B – par. 6.2, C – par. 6.3, etc.)]
5.1.1 Descrizione Ciclo Produttivo [A]
Si fornisce descrizione del Ciclo Produttivo in cui il Gestore ha dettagliato in modo esaustivo ai fini della valutazione delle emissioni in atmosfera le fasi produttive. Dovranno essere descritte tutte le fasi produttive presenti da cui si producono emissioni, con particolare riferimento alle seguenti [riportare solo le fasi effettivamente presenti, eliminando, dal seguente elenco, i punti non pertinenti, ed aggiungendo le eventuali ulteriori fasi non riportate]:
· scarico materie prime (es. silos, in sacchi, in tramoggia di carico, cisterna, buca, etc.):

· movimentazione materie prime (es. sacchi, trasporto pneumatico, trasporto con coclea chiusa/aperta, carrelli elevatori, nastri trasportatori chiusi o aperti, etc.);

· preparazione per la lavorazione (es. miscelazione vernici, preriscaldamento, sgrassaggio, essiccazione, etc.) 

· carico delle materie prime negli impianti (es. apertura sacchi, trasporto pneumatico, trasporto con coclea chiusa/aperta, carrelli elevatori, nastri trasportatori chiusi o aperti, etc.);

· lavorazione (es. molitura, verniciatura, lavorazione meccanica, etc.);
· fasi post lavorazioni (es. raffreddamento, l’appassimento vernici, finiture, polimerizzazione colle, etc.)

· scarico e movimentazione prodotti intermedi/finiti (es. big bags, trasporto pneumatico, trasporto con coclea chiusa/aperta, carrelli elevatori, etc.);

· confezionamento (es. termosaldatura e/o termoretrazione film plastici, incollaggio confezioni, lavorazioni su legno, etichettatura, etc.);
· lavaggio degli impianti ed attrezzatura (es. CIP, lavatrici, impianti chiusi, vasche sgrassaggio, termosverniciatura, sverniciatura chimica, etc.);

· gestione dei rifiuti decadenti dall’attività (es. caratterizzazione dei rifiuti e del suo stato fisico, modalità di movimentazione e stoccaggio);
……………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………
5.1.2 Schema di processo del Ciclo Produttivo [A]
Per il ciclo produttivo [A] è fornito di seguito lo schema di processo (schema a blocchi), in cui siano chiaramente indicati per ciascuna operazione le materie in ingresso, i macchinari interessati, i prodotti in uscita e le emissioni (diffuse e/o convogliate) prodotte.

[Inserire lo schema a blocchi di processo]

5.1.3 Fasi Lavorative Ciclo Produttivo [A]
Il Gestore, consapevole delle indicazioni della D.G.R. 983/2018 
, dichiara che tutte le fasi e le operazioni che caratterizzano il ciclo produttivo [A], precedentemente descritte, sono schematizzate nella seguente tabella [cancellare le voci non pertinenti]:
	Fase lavorativa
	Apparecchiature Utilizzate
	Emissione

	
	Norma di riferimento
	Numero AT - Sigla della fase dell'AT
	(Associare ad ogni impianto / macchina una sigla identificativa da riportare in planimetria)
	(Convogliata Ei 
oppure 
Diffusa tecnicamente non convogliabile Edi)

	- scarico materie prime (es. silos, in sacchi, in tramoggia di carico, cisterna, buca, etc.):

………………………………..
	 
	 
	 
	 

	-  movimentazione materie prime (es. sacchi, trasporto pneumatico, trasporto con coclea chiusa/aperta, carrelli elevatori, nastri trasportatori chiusi o aperti, etc.):

………………………………..
	 
	 
	 
	 

	- preparazione per la lavorazione (es. miscelazione vernici, preriscaldamento, sgrassaggio, essiccazione, etc):

……………………………….. 
	 
	 
	 
	 

	- carico delle materie prime negli impianti (es. apertura sacchi, trasporto pneumatico, trasporto con coclea chiusa/aperta, carrelli elevatori, nastri trasportatori chiusi o aperti, etc.):

………………………………..
	 
	 
	 
	 

	- lavorazione (es. molitura, verniciatura, lavorazione meccanica, etc.):

………………………………..
	 
	 
	 
	 

	- fasi post lavorazioni (es. raffreddamento, l’appassimento vernici, finiture, polimerizzazione colle, etc.):

………………………………..
	 
	 
	 
	 

	- scarico e movimentazione prodotti intermedi/finiti (es. big bags, trasporto pneumatico, trasporto con coclea chiusa/aperta, carrelli elevatori, etc.):

………………………………..
	 
	 
	 
	 

	- confezionamento (es. termosaldatura e/o termoretrazione film plastici, incollaggio confezioni, lavorazioni su legno, etichettatura, etc.):

………………………………..
	 
	 
	 
	 

	-lavaggio degli impianti ed attrezzatura (es. CIP, lavatrici, impianti chiusi, vasche sgrassaggio, termosverniciatura, sverniciatura chimica, etc.):

………………………………..
	 
	 
	 
	 

	- gestione dei rifiuti decadenti dall’attività (es. caratterizzazione dei rifiuti e del suo stato fisico, modalità di movimentazione e stoccaggio):

………………………………..
	 
	 
	 
	 

	- altro:

………………………………..


	 
	 
	 
	 


(*) La Ditta dovrà ricondurre le singole fasi lavorative alle fasi descritte degli Allegati Tecnici Regionali, ove applicabili anche in analogia:

· previsti per le attività da autorizzare in via ordinaria ai sensi dell’art. 269 del D. Lgs. n. 152/06 e s.m.i. (a titolo esemplificativo e non esaustivo: D.G.R. n. 196/2005 All. IX e D.G.R. n. 16103/2004)

· previsti per le attività da autorizzare in via generale ai sensi dell’art. 269 del D. Lgs. n. 152/06 e s.m.i. (ai sensi della D.G.R. n. 983/2018 è stabilito che «i valori limite alle emissioni e le prescrizioni contenute negli allegati tecnici definiti per le attività in deroga di cui all’allegato 1 dovranno essere presi a riferimento anche nell’ambito delle istruttorie finalizzate al rilascio delle autorizzazioni «ordinarie» ai sensi dell’art.269 o di ulteriori procedimenti autorizzativi inerenti le emissioni in atmosfera (es. AIA, FER, PAS) laddove non siano disponibili documenti tecnici settoriali specifici»
5.1.4 Stoccaggio di prodotti intermedi / prodotti finiti / rifiuti decadenti in sili

Di seguito sono fornite le indicazioni circa le modalità di stoccaggio in sili dei materiali in ingresso:

	Silos prodotti intermedi / prodotti finiti / rifiuti 
(sigla Spi)
	Capacità

(m3)
	Sostanza stoccata

[prodotti intermedi, prodotti finiti, rifiuti decadenti, etc.]
	Modalità di carico e scarico
	Caratteristiche fisiche

[liquidi, potenzialmente polverulento, polverulento, non polverulento]
	Punto emissivo [sfiato, punto emissivo, etc.]
	Conformità del sistema di abbattimento (*)

	Sp1
	
	
	
	
	
	

	Sp2
	
	
	
	
	
	

	…


	
	
	
	
	
	

	SILOS COMPLESSIVI: N. 


(*) indicare se conforme a D.g.r. n.13943/2003 o D.g.r. n. 3552/2012, antecedente a D.g.r. n. 13943/2003 o non conformi alla normativa regionale

Per tutti i sili di stoccaggio di materiali polverulenti è stata fornita la dichiarazione del costruttore di conformità alla relativa scheda F.RS.01 della D.G.R. n. 3552 del 30/05/2012:

Spi: nome file [nome file] ______________
5.1.5 Stoccaggio di prodotti intermedi / prodotti finiti / rifiuti decadenti in cisterne (sfiati assoggettati ad autorizzazione alle emissioni)

Di seguito sono fornite le indicazioni circa le modalità di stoccaggio in cisterna nei casi in cui lo sfiato sia assoggettato ad autorizzazione alle emissioni in atmosfera ai sensi dell’art. 269, alla luce di quanto disposto nell’art. 275 c. 5 e nell’art. 269 c.10:

	Cisterna prodotti intermedi / prodotti finiti / rifiuti
(sigla Cpi)
	Capacità

(m3)
	Sostanza stoccata

[prodotti intermedi, prodotti finiti, rifiuti decadenti, etc.]
	Modalità di carico e scarico
	Punto emissivo [sfiato, punto emissivo, etc.]
	Sistemi di contenimento emissioni [refrigerazione, posizione sotto tettoia, etc.]
	Conformità del sistema di abbattimento (*)

	Cp1
	
	
	
	
	
	

	Cp2
	
	
	
	
	
	

	…
	
	
	
	
	
	

	CISTERNE COMPLESSIVE: N. 


(*) indicare se conforme a D.g.r. n.13943/2003 o D.g.r. n. 3552/2012, antecedente a D.g.r. n. 13943/2003 o non conformi alla normativa regionale

6 SCHEDE DI SICUREZZA

Al fine di garantire l’identificazione degli inquinanti presenti nelle emissioni (convogliate e diffuse), il Gestore ha esplicitato tutte le materie prime ed i prodotti utilizzati presso ciascun impianto/macchinario/banco lavoro ad essi connessi. 

A tal fine si allega la cartella “Schede di sicurezza” in formato zip, allegato obbligatorio per la presentazione dell’istanza e reperibile sul sito web della Provincia [Autorizzazione Unica Ambientale (AUA)] in cui sono contenuti:
· Il file “Materie prime utilizzate.xls”, compilato in ogni elemento (non sono state eliminate colonne e le sostanze / i prodotti / le materie prime indicate sono tutte quelle utilizzate nello stabilimento): 
· evidenziando i prodotti/le miscele caratterizzati da frasi di rischio R40, R45, R46, R49, R60, R61, R68 o da indicazioni di pericolo H340, H341, H350, H350i, H351, H360F, H360D, H360FD, H360Fd, H360Df, H361f, H361d, H361fd;

· esplicitando la presenza di formaldeide nelle sostanze/prodotti utilizzati;

· inserendo il collegamento con i file delle singole schede di sicurezza che saranno riportati nella suddetta cartella;

· le singole schede di sicurezza:

· aggiornate;

· in cui siano reperibili le informazioni relative alle frasi di rischio o alle indicazioni di pericolo ed eventualmente il contenuto di COV; 

· associate al collegamento riportato in tabella. 
7 ASSOGGETTABILITà ALL’Art. 275
Il Gestore dichiara che [contrassegnare le voci pertinenti]:
· le attività svolte non rientrano in nessuna delle tipologie previste nella Tab. 1 - Parte III Allegato III - Parte Quinta [indicare NO nella terza colonna per tutte le righe della seguente tabella]; 

· alcune attività svolte rientrano in alcune tipologie previste nella Tab. 1 - Parte III Allegato III - Parte Quinta, ma con un quantitativo sotto la soglia [indicare SI nella terza colonna e NO nella quinta per tutte le classi di consumo indicate];
· alcune attività svolte rientrano nella Tab. 1 - Parte III Allegato III - Parte Quinta ed il cui quantitativo supera la soglia [indicare Sì nella terza colonna e Sì nella quinta per tutte le classi di consumo indicate].
	N. attività
(rif. Tab. 1 - Parte III Allegato III - Parte V)
	Attività soggetta ad autorizzazione
(Art.275)
	Attività svolta
[Sì/NO]
	Classi di consumo
(t/anno)
	L’attività produttiva rientra nella soglia di consumo indicata nella colonna precedente
[Sì/NO]

	1
	Stampa offset
	 
	>15 e ≤25
	 

	
	
	
	>25
	 

	2
	Rotocalcografia per pubblicazioni 
	 
	>25
	 

	3.1
	Altri tipi di rotocalcografia, flessografia, offset da rotolo, unità di laminazione o laccatura
	 
	>15 e ≤25
	 

	
	
	
	>25
	 

	3.2
	Offset dal rotolo su tessili/cartone
	 
	>30
	 

	4
	Pulizia di superficie (con prodotti R45-R46-R49-R60-R61-R40-R68)
	 
	>1 e ≤5
	 

	
	
	
	>5
	 

	5
	Altri tipi di pulizia di superficie (con prodotti diversi dal quelli del punto 4)
	 
	>2 e ≤10
	 

	
	
	
	>10
	 

	6.1
	Rivestimento di autoveicoli 
	 
	>0,5 e ≤15
	 

	6.2
	Rivestimento di autoveicoli 
	 
	>15
	 

	6.3
	Finitura di autoveicoli
	 
	>0,5
	 

	7
	Verniciatura in continuo (coal coating) 
	 
	>25
	 

	8
	Altri rivestimenti compreso il rivestimento di metalli, plastica, tessili, tessuti, film e carta
	 
	>5 e ≤15
	 

	
	
	
	>15
	 

	9
	Rivestimento di filo per avvolgimento 
	 
	>5
	 

	10
	Rivestimento delle superfici in legno 
	 
	>15 e ≤25
	 

	
	
	
	>25
	 

	11
	Pulitura a secco
	 
	Senza soglia
	 

	12
	Impregnazione del legno 
	 
	>25
	 

	13.1
	Rivestimento di cuoio (Ad eccezione di quanto previsto al punto 13.2)
	 
	>10 e ≤25
	 

	
	
	
	>25
	 

	13.2
	Rivestimento di cuoio per articoli di arredamento e piccola pelletteria (es. borse,cinture,portafogli, ecc.)
	 
	>10
	 

	14
	Fabbricazione di calzature 
	 
	>5
	 

	15
	Stratificazione di legno e plastica 
	 
	>5
	 

	16
	Rivestimenti adesivi 
	 
	>5 e ≤15
	 

	
	
	
	>15
	 

	17
	Fabbricazione di preparati per rivestimenti, vernici, inchiostri e adesivi
	 
	>100 e ≤1000
	 

	
	
	
	>1000
	 

	18
	Conversione della gomma 
	 
	>15
	 

	19
	Estrazione di olio vegetale e grasso animale e attività di raffinazione di olio vegetale
	 
	>10
	 

	20
	Fabbricazione di prodotti farmaceutici
	 
	> 50
	 


Per le attività svolte che rientrano nelle tipologie previste nella Tab. 1 - Parte III Allegato III - Parte Quinta [Sì nella terza colonna] ai sensi dell’art. 275 il Gestore ha fornito il consumo massimo teorico di solventi (art. 268 p.to pp) del D. Lgs. 152/06 e s.m.i. “il consumo di solventi calcolato sulla base della capacità nominale riferita, se non diversamente stabilito dall'autorizzazione, a 330 gg l'anno per attività effettuate su tutto l'arco della settimana ed a 220 giorni all'anno per le altre attività”:
	Attività e numero in riferimento alla Tab. 1 - Parte III Allegato III - Parte Quinta
	Consumo massimo teorico di solvente 
(t/anno)

	 
	 

	 
	 


Per tutte le materie prime contenenti solventi è stata compilata la relativa parte della tabella presente nel file “Materie prime utilizzate.xls” in cui sono forniti i dati di dettaglio da cui sono stati dedotti i valori di Consumo massimo teorico di solvente. Sono stati forniti pertanto (per ciascuna attività ricadente nella Tab. 1 - Parte III Allegato III - Parte Quinta):
· il quantitativo annuo di COV previsto (questo dato deve essere riferito alla capacità nominale degli impianti, ossia alla “massa giornaliera MASSIMA di solventi organici utilizzati per le attività di cui all’art. 275, svolte in condizioni di normale funzionamento ed in funzione della potenzialità di prodotto per cui le attività sono progettate”);
· esaurienti informazioni relative a tutti i prodotti che l’impresa intende realmente utilizzare (anche eventuali diluenti utilizzati per le operazioni di pulizia e lavaggio degli impianti e delle apparecchiature);
· tutte le schede di sicurezza aggiornate dei preparati utilizzati (associabili alle nomenclature utilizzate per il calcolo), da cui sia rilevabile la percentuale massima di COV in esse contenute e di materiale solido e le frasi di rischio;
· chiare evidenze dei preparati eventualmente classificati con frase di rischio R40, R45, R46, R49, R60, R61 e R68 o indicazione di pericolo H350, H340, H350i, H351, H360F, H360D, H341 e del punto emissivo a cui saranno inviati gli effluenti.
Per le attività svolte che rientrano nella Tab. 1 - Parte III Allegato III - Parte Quinta ed il cui quantitativo rientra nelle soglie di consumo per cui è assoggettabile all’art. 275 del D. Lgs. 152/06 e s.m.i. [Sì nella terza colonna e Sì nella quinta per tutte le classi di consumo indicate] si forniscono pertanto i dati di seguito riportati:

	Attività e numero in riferimento alla Tab. 1 - Parte III Allegato III - Parte Quinta
	Quantità annua Totale COV
(t/anno)
	Emissione convogliata
	Valore limite emissioni convogliate
(mgC/Nm3)
	Valore limite emissioni diffuse (% di input di solvente)
	Valore limite emissioni totali
(t/anno solventi)

	
	
	
	
	
	

	 
	 
	 
	 
	 
	 

	
	
	
	
	
	


Il Gestore dichiara, che in caso di presenza di distillatore, per il calcolo delle Emissioni Diffuse è stato considerato il valore complessivo del quantitativo annuo di solvente introdotto nel ciclo di lavorazione, ed ovvero la somma tra il consumo massimo teorico di solvente ed il quantitativo annuo di solvente riutilizzato nel ciclo stesso (I1+I2). 
8 EMISSIONI 

Il gestore consapevole che:

· ai sensi dell’art. 272 c.5 del D. Lgs. n. 152/06 e s.m.i., non sono sottoposti ad autorizzazione ai sensi dell’art. 269 dello stesso decreto le:

· emissioni provenienti da “sfiati e ricambi d’aria esclusivamente adibiti alla protezione ed alla sicurezza degli ambienti di lavoro in relazione alla temperatura, all'umidità e ad altre condizioni attinenti al microclima di tali ambienti”. Gli stessi sono stati indicati in planimetria con le sigle Ti (i= 1, 2, etc.);
“Sono in tutti i casi soggette al presente titolo (Titolo I del D. Lgs. n. 152/06 e s.m.i.) le emissioni provenienti da punti di emissione specificamente destinati all'evacuazione di sostanze inquinanti dagli ambienti di lavoro”;

· “valvole di sicurezza, dischi di rottura e altri dispositivi destinati a situazioni critiche o di emergenza, salvo quelli che l'autorità competente stabilisca di disciplinare nell'autorizzazione”. Gli stessi sono stati indicati in planimetria con le sigle Ri (i= 1, 2, etc.);
“Sono in tutti i casi soggetti al presente titolo (Titolo I del D. Lgs. n. 152/06 e s.m.i.) gli impianti che, anche se messi in funzione in caso di situazioni critiche o di emergenza, operano come parte integrante del ciclo produttivo dello stabilimento”;
· ai sensi dell’art. 269 c. 10 del D. Lgs. n. 152/06 e s.m.i., non sottoposti ad autorizzazione “gli impianti di deposito di oli minerali, compresi i gas liquefatti. I gestori sono comunque tenuti ad adottare apposite misure per contenere le emissioni diffuse ed a rispettare le ulteriori prescrizioni eventualmente disposte, per le medesime finalità, con apposito provvedimento dell’autorità competente”; gli sfiati sono stati indicati con le sigle Sfi (i= 1, 2, etc.);

· ai sensi dell’art. 272 c. 1 del D. Lgs. n. 152/06 e s.m.i. sono da ritenersi attività/impianti classificati scarsamente rivelanti, elencati nella Parte I dell’All. IV alla Parte V che sono da considerarsi (es. laboratori di analisi e ricerca, allevamenti non confinati, impianti di combustione a metano con Ptn <1 MW, etc.). Le emissioni prodotte sono state indicate in Relazione Tecnica e in planimetria con Sr i (i= 1, 2, etc.);
· ai sensi dell’art. 282 del D. Lgs. n. 152/06 e s.m.i. gli impianti termici civili di potenza < 3 MW sono disciplinati dal Titolo II dello stesso decreto. Gli stessi sono stati indicati in planimetria con le sigle Tci (i= 1, 2, etc.);

ha fornito nei seguenti paragrafi tutte le informazioni necessarie per una corretta istruttoria e per la verifica della conformità alla normativa vigente del progetto.
8.1 CARATTERISTICHE DELLE EMISSIONI GENERATE DALL’ATTIVITÀ 
8.1.1 Emissioni aspirate e convogliate in atmosfera (Ei) ai sensi dell’art. 269 del D. Lgs. n. 152/06 e s.m.i.
	E i (i= 1, 2, etc.)
	

	Provenienza (fase lavorativa)
	Ciclo lavorativo

[coerente con nomenclatura par. 6]
	Fase lavorativa

[coerente con nomenclatura par. 6]
	Impianto/i 
[coerente con nomenclatura e sigla par. 6]

	
	
	
	

	
	Norma e Allegato Tecnico regionale di riferimento 
[coerente con contenuti par. 6]
	Fase dell’Allegato Tecnico regionale di riferimento
 [coerente con contenuti par. 6]

	
	
	

	Condizione di convogliabilità
	· Impianto/lavorazione (art. 270 c. 5)

· Impianti con caratteristiche tecniche e costruttive simili (art. 270 c. 4)

· Impianto avente più punti di emissione (art. 270 c. 6)

· Impianti/lavorazioni i cui effluenti hanno caratteristiche chimico-fisiche omogenee (art. 270 c.7)

	Portata di aspirazione (Nm3/h)
	

	Durata della emissione (h/g)
	

	Frequenza emissione nelle 24 ore 
	

	Temperatura (°C)
	

	Materie prime lavorate [indicare le tipologie di materiali lavorate (es. acciaio, PET, colla acrilica, vernice, etc.]
	Tipologia materia prima
	Frasi di Rischio / Indicazioni di Pericolo (*) e presenza formaldeide

	
	
	

	
	
	

	Inquinanti presenti, Valori limite di emissione e riferimento normativo utilizzato per la determinazione dello stesso


	Inquinante
	Limite 
(mg/Nm3)
	Normativa di riferimento

	
	
	
	

	
	
	
	

	Altezza geometrica dell’emissione (m)
	[inserire altezza di progetto]
	[da compilare in caso di impianti termici]

 Altezza minima prevista da normativa regionale e norma di riferimento

	
	
	

	Dimensioni del camino (diametro in m)
	

	Materiale di costruzione del camino
	

	Tipo di impianto di abbattimento

· Conforme alla D.G.R. 13943/03
· Conforme alla D.G.R. 3552/12

· Non conforme
	Sigla riferita alla normativa regionale 
	Nome file dichiarazione di conformità (**) / dati tecnici dell’impianto se non conforme (***)

	
	
	

	Autorizzato con 
	Numero autorizzazione
	Data di emissione

	
	
	


(*) Evidenziare se le materie prime siano caratterizzate da frasi di rischio R40, R45, R46, R49, R60, R61, R68 o da indicazioni di pericolo H340, H341, H350, H350i, H351, H360F, H360D, H360FD, H360Fd, H360Df, H361f, H361d, H361fd o sia presente formaldeide;
(**) allegare File dichiarazione di conformità dell’impianto di abbattimento medesimo alla BAT approvata con la relativa D.G.R. di riferimento, fornita e firmata dal costruttore dell’impianto di abbattimento;
(***) fornire puntualmente, allegando contestualmente le schede tecniche, le informazioni atte a caratterizzare il funzionamento dell’impianto (ad es. efficienza di filtrazione, sistemi di controllo, sistemi di pulizia, etc.) in analogia alla relativa scheda di riferimento prevista dalla D.G.R. 3552/12.
8.1.2 Emissioni diffuse tecnicamente non convogliabili (Edi)
Consapevole delle definizioni di non convogliabilità tecnica ai sensi delle lett. a) b), e) e aa) dell’art. 268 del D. Lgs. n. 152/06 e s.m.i. il Gestore dichiara che in azienda sono presenti le seguenti emissioni diffuse tecnicamente non convogliabili:
	Sigla Emissione diffusa

[Edi]
	Fase lavorativa da cui si origina l’emissione
	Caratteristiche chimico-fisiche
	Tipologia emissione [in ambiente esterno / in area interna / reimmissione in ambiente lavoro dopo abbattimento, etc.]
	Mitigazioni adottate

[confinamento area, accorgimenti operativi, nebulizzazione, etc.] 

	Ed1
	 
	 
	 
	 

	Ed2
	 
	 
	 
	 

	….
	
	
	
	


Il Gestore, consapevole che sia onere dello stesso supportare le dichiarazioni fornite in sede di controllo, nei paragrafi seguenti fornisce le informazioni atte a caratterizzare ciascuna Edi (i= 1, 2, etc.):
8.1.2.1 Edi 
a) descrizione delle operazioni da cui si produce:
[inserire descrizione esaustiva] ………………………………………………………………
b) dimostrazione della non convogliabilità tecnica:

[inserire descrizione esaustiva] ………………………………………………………………
c) descrizione dei sistemi installati o degli accorgimenti adottati per limitare le emissioni diffuse, effettuando, se pertinente, un confronto con quanto riportato nell’Allegato V, Parte V del D. Lgs. n. 152/2006 e s.m.i.:
[inserire descrizione esaustiva] ………………………………………………………………
d) [laddove espressamente previsto da norme regionali (es. A.T. n. 32 Lavorazioni meccaniche) o di carattere sanitario], stima o calcolo delle emissioni diffuse derivanti dallo stabilimento, espresso come flusso di massa di ciascun inquinante presente, descrivendo il procedimento di stima/calcolo utilizzato per ottenere i quantitativi:
[Se la stima è dedotta da misure effettuate in ambiente di lavoro, è necessario che l’Azienda tenga a disposizione per eventuali attività di controllo i relativi certificati analitici ed una planimetria nella quale siano indicati i punti di campionamento]
[inserire schema di calcolo] ………………………………………………………………….
8.1.3 Emissioni odorigene
Il Gestore dichiara che [barrare solo una delle opzioni]:

· nessuna delle attività svolte nello stabilimento ricade nelle attività elencate dalla Tabella 1 del Decreto direttoriale MinAmbiente 28 giugno 2023, n. 309 “Decreto direttoriale di approvazione degli indirizzi per l’applicazione dell’articolo 272-bis del dlgs 152/2006 in materia di emissioni odorigene di impianti e attività elaborato dal “Coordinamento Emissioni””;

· le seguenti attività ricadono nelle attività elencate dalla Tabella 1 del Decreto direttoriale MinAmbiente 28 giugno 2023, n. 309 “Decreto direttoriale di approvazione degli indirizzi per l’applicazione dell’articolo 272-bis del dlgs 152/2006 in materia di emissioni odorigene di impianti e attività elaborato dal “Coordinamento Emissioni””:

	Impianti e attività aventi un potenziale impatto odorigeno
	L’attività produttiva rientra tra quelle indicate nella colonna precedente
[Sì/NO]

	Produzione di conglomerati bituminosi e/o di bitumi e/o bitumi modificati 
	

	Produzione di concimi, fertilizzanti, prodotti fitosanitari in cui sono impiegate sostanze aventi potenziale impatto odorigeno 
	

	Impianti di produzione, su scala industriale, di prodotti chimici organici o inorganici di base 
	

	Produzione di piastrelle ceramiche con applicazione di tecniche di stampa digitale 
	

	Lavorazione materie plastiche 
	

	Fonderie e produzione di anime per fonderia 
	

	Impianti di produzione di biogas o biometano da biomasse e/o reflui zootecnici o da rifiuti 
	

	Produzione di pitture e vernici 
	

	Impianti e attività ricadenti nel campo di applicazione dell’articolo 275 del Dlgs 152/2006 con consumo annuo di solvente non inferiore a 10 t. 
	

	Allevamenti zootecnici con soglie superiori a quelle previste per le autorizzazioni generali alle emissioni o soggetti ad AIA 
	

	Allevamenti larve di mosca carnaria o simili 
	

	Lavorazione di scarti di macellazione, di sottoprodotti di origine animale o di prodotti ittici (come produzione di farine proteiche, estrazione di grassi, essiccazione, disidratazione, idrolizzazione, macinazione, ecc.) 
	

	Lavorazione scarti di prodotti vegetali (ad esempio vinacce, ecc.) 
	

	Linee di trattamento fanghi che operano nell’ambito di impianti di depurazione delle acque con potenzialità superiore a 10.000 abitanti equivalenti
	

	Essiccazione pollina e/o letame e/o fanghi di depurazione
	

	Tipologie di impianti di trattamento rifiuti individuate dall’autorità regionale in relazione alla capacità di produrre emissioni odorigene
	

	Torrefazioni di caffè ed altri prodotti tostati
	

	Concerie
	

	Industrie petrolifere
	

	Industrie farmaceutiche e cosmetiche
	

	Industrie alimentari
	

	Sansifici
	

	Impianti di produzione della carta
	

	Impianti orafi
	

	Mangimifici produzione di pet food
	

	Impianti dell’industria geotermica
	


Nel caso in cui una o più delle attività svolte nello stabilimento ricada nelle attività elencate dalla Tabella 1 del Decreto direttoriale MinAmbiente 28 giugno 2023, n. 309 “Decreto direttoriale di approvazione degli indirizzi per l’applicazione dell’articolo 272-bis del dlgs 152/2006 in materia di emissioni odorigene di impianti e attività elaborato dal “Coordinamento Emissioni””, il Gestore, consapevole che, in sede di controllo, sia onere dello stesso supportare le dichiarazioni fornite, per caratterizzare ciascuna Emissione Odorigena Ei, Edi, Eoi (i= 1, 2, etc.), potrà avvalersi delle indicazioni previste dal succitato Decreto n. 309/2023.
	Sigla Emissione odorigena 

[Ei/Edi/Eoi (*)]
	Fase lavorativa da cui si origina l’emissione
	Caratteristiche odorigene dell'emissione
	Sistemi abbattimento/ Contenimenti adottati

[confinamento area, accorgimenti operativi, nebulizzazione, etc.], 

	
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 


 (*) Eoi se non coincidente con quelle già caratterizzate
8.1.3.1 Ei/Edi/Eoi
a) caratterizzare la zona interessata dalle possibili ricadute odorigene e la significatività degli impatti delle emissioni odorigene su tale zona.

[inserire descrizione esaustiva] ………………………………………………………………

b) descrizione delle operazioni da cui si produce:
[inserire descrizione esaustiva] ………………………………………………………………
c) descrizione dei sistemi installati al fine di limitarne l’impatto:
[inserire descrizione esaustiva] ………………………………………………………………
d) descrizione degli accorgimenti operativi adottati per limitarne la diffusione:

[inserire descrizione esaustiva] ………………………………………………………………
8.1.4  Emissioni Scarsamente Rilevanti

Si riportano in tabella le attività/gli impianti classificati scarsamente rilevanti ai sensi dell’art. 272 c. 1 del D. Lgs. n. 152/06 e s.m.i. [attività elencate nella Parte I dell’All. IV alla Parte V come ad es. laboratori di analisi e ricerca, allevamenti non confinati, impianti di combustione a metano con Ptn <1 MW, etc.]. 
Le emissioni prodotte sono state indicate in Relazione Tecnica e in planimetria con la sigla ESri (i= 1, 2, etc.).
	Emissione

[ESri]
	Linea o fase di emissione o attività
	Riferimento Parte Prima all’Allegato IV alla Parte Quinta del D. Lgs. n. 152/06 e s.m.i.

[riportare lettera di riferimento e definizione integrale dell’attività definita dalla norma]

	
	
	

	
	
	


Il Gestore, consapevole che sia onere dello stesso supportare le dichiarazioni fornite in sede di controllo, nei paragrafi seguenti fornisce le informazioni atte a caratterizzare ciascuna Emissione Scarsamente Rilevanti ESri (i= 1, 2, etc.):

8.1.4.1 ESri 

a) descrizione delle operazioni da cui si produce:

[inserire descrizione esaustiva] ………………………………………………………………
b) valore “soglia” definito nella descrizione dell’attività riportata nell’Allegato IV alla Parte Quinta del D. Lgs. n. 152/06 e s.m.i. di potenzialità produttiva/consumo materie prime:

(es. lavorazioni meccaniche rif. lett a) - consumo di olio inferiore a 500 Kg/anno)

[inserire valore] ………………………………………………………………………………….
c) valore di potenzialità produttiva/consumo materie prime dell’attività svolto dalla Ditta per confronto con il valore “soglia” definito nella descrizione dell’attività riportata nell’Allegato IV alla Parte Quinta del D. Lgs. n. 152/06 e s.m.i.:

(es. lavorazioni meccaniche rif. lett a) - inserire consumo olio riferito a potenzialità nominale dell’attività che dovrà essere inferiore a 500 Kg/anno)
[inserire valore] ………………………………………………………………………………….

d) esclusioni previste nella descrizione dell’attività riportata nell’Allegato IV alla Parte Quinta del D. Lgs. n. 152/06 e s.m.i.

(es. lavorazioni meccaniche rif. lett a) - esclusioni di attività di verniciatura, trattamento superficiale e smerigliatura)

[inserire le esclusioni] …………………………………………………………………………….

e) Dichiarazione di non svolgimento delle attività/utilizzo materiali esclusi per l’applicazione dell’art. 272 c. 1 del D. Lgs. n. 152/06 e s.m.i.

(es. lavorazioni meccaniche rif. lett a) - esclusioni di attività di verniciatura, trattamento superficiale e smerigliatura)

[inserire dichiarazioni] …………………………………………………………………………….
9 Impianti di combustione

Il Gestore ha compilato le seguenti tabelle relative a tutti gli impianti di produzione di energia.
	Impianti Produzione energia

[Generatore di calore, motore, gruppo elettrogeno, etc.(*)]
	Emergenza (caldaia di emergenza, gruppo elettrogeno di emergenza, etc.)

[SI/NO]
	Sigla Emissione
	Riferimento normativo

[Inserire la voce pertinente riportata in nota 3]

	1
	
	
	

	2
	
	
	

	..
	
	
	


Impianti di produzione energia soggetti all’art. 269 (compresi gli impianti di emergenza)
Il Gestore ha compilato la tabella nel seguito riportata, solo per gli impianti soggetti ad autorizzazione ordinaria (art. 269), riportati nella precedente tabella:

	Impianti Produzione energia 
[Generatore di calore, motore, gruppo elettrogeno, etc.]
	Sigla Emissione
	Potenza Termica Nominale
 (MW) 
	Combu-stibile
	Consumo orario combusti-bile (Kg/h)

	Altezza
camino (*) 
(m)
	Sistemi di controllo / monitoraggio installati (*)

	
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 


(*) Riferimenti: D.G.R. n. 13943/03, D.G.R. n. 3552/12, D.d.s. n. 17322 del 28/11/2019
Impianti di produzione energia non soggetti all’art. 269 (compresi gli impianti di emergenza)

Il Gestore ha compilato la tabella nel seguito riportata, solo per gli impianti non soggetti ad autorizzazione ordinaria-art. 269, riportati nella precedente tabella:

	Impianti Produzione energia (Generatore di calore, motore, gruppo elettrogeno, etc.)
	Sigla Emissione
	Potenza Termica Nominale
 (MWt) 
	Combustibile

	 
	
	 
	 

	 
	 
	 
	 


timbro della Ditta (Gestore) e firma del legale rappresentante

Le aree di testo standard non devono in alcun modo essere modificate e/o alterate. L’indebita modifica e/o alterazione delle aree di testo standard potranno comportare il rigetto dell’istanza presentata.

� lo stabilimento ai sensi dell’art. 268 del D. Lgs. n. 152/06 e s.m.i. è il “complesso unitario e stabile, che si configura come un complessivo ciclo produttivo, sottoposto al potere decisionale di un unico gestore, in cui sono presenti uno o più impianti o sono effettuate una o più attività che producono emissioni attraverso, per esempio, dispositivi mobili, operazioni manuali, deposizioni e movimentazioni. Si considera stabilimento anche il luogo adibito in modo stabile all'esercizio di una o più attività”


� la D.G.R. 983/2018 stabilisce che «i valori limite alle emissioni e le prescrizioni contenute negli allegati tecnici definiti per le attività in deroga di cui all’allegato 1 dovranno essere presi a riferimento anche nell’ambito delle istruttorie finalizzate al rilascio delle autorizzazioni «ordinarie» ai sensi dell’art.269 o di ulteriori procedimenti autorizzativi inerenti le emissioni in atmosfera (es. AIA, FER, PAS) laddove non siano disponibili documenti tecnici settoriali specifici»


3. Devono essere riportati in tale tabella gli impianti di produzione di energia presenti nello stabilimento rientranti in una delle seguenti disposizioni:


- Impianti soggetti ad autorizzazione ordinaria – art. 269 (Ei) 


- Medio impianto di combustione esistente - art. 268, lett. gg bis, punto 1 


- Impianto a inquinamento scarsamente rilevante – art. 272, comma 1 (ESri) 


- Impianto soggetto ad autorizzazione in base al DM 05.02.1998 e s.m.i. 


- Bruciatori a bordo macchina non soggetti ad autorizzazione ai sensi della D.G.R. n. 3934/2012 (par. 1.2.2.) (Bi) 


- Impianto civile soggetto ad autorizzazione – art. 269 (Ei)


- Impianto civile non soggetto ad autorizzazione – art. 282 - Titolo II (TCi).
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